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La problematica delle 
emissioni odorigene 

da un impianto di compostaggio:
aspetti tecnici e prescrizioni autorizzative



Impianto di compostaggio in AIA (punto 5.3 b 
All. VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06) 
attività di gestione rifiuti non pericolosi con una 
capacità massima di trattamento biologico di 
110 t/g e limite complessivo di 28.000 t/anno. 
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 frazione organica da raccolta 
    differenziata (FORSU) 

 fanghi di depurazione da 
aziende agroalimentari 

stallatici e digestati
 rifiuti lignocellulosici (verde e 

potature)
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Impianto



Tutte le lavorazioni (ricevimento, biossidazione, 
maturazione, stoccaggio compost) sono collocate 
all’interno del capannone provvisto di un sistema di 
aspirazione che convoglia l’aria al biofiltro.  
In esterno presente solamente uno stoccaggio di 
materiale ligno-cellulosico.

Prima del 2014: 

 portata 225.000 Nmc/h

 1 biofiltro aperto

 altezza letto 1,40 m

 dimensioni 21 x 35 m
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    Primi mesi 2014:   
  biofiltro coperto con pallone dotato di sei punti di emissione

  altezza letto 2 metri            limite di 300 ou
E
/m3            
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 Aumento quantitativi di rifiuti da trattare;
 Modifica della modalità di ossidazione dei cumuli;
 Impianto di aspirazione con portata 200.000 Nmc/h; 
 Invio dell’aria a torri di umidificazione e a 2 biofiltri: esistente 
(21x35 m) + nuovo biofiltro di dimensioni analoghe (21x32 m) ma 
coperto con tettoia.  

Nel 2018 richiesta di modifica AIA: 
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BAT 34(1) Per ridurre le emissioni convogliate nell’atmosfera di polveri, composti organici e composti odorigeni, 
incluso H2S e NH3, la BAT consiste nell’utilizzare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito. 

(1) Decisione di escuzione (UE) 2018/1147 
della Commissione del 10 agosto 2018 che 
stabilisce le conclusioni sulle migliori 
tecniche disponibili (BAT) per il trattamento 
dei rifiuti,..
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La Linea Guida 35/DT “Indirizzo operativo sull'applicazione 
dell'art. 272 Bis…” 
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Scenario di Picco (massima potenzialità) analizzato: 
 portata volumetrica totale di 200.000 Nmc/h) 
 concentrazione di odore pari a 300 ou

E
/m3. 
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Simulazione con modello previsionale



Valori di accettabilità del disturbo olfattivo da rispettare presso i recettori, 
espressi come concentrazioni orarie di picco di odore al 98° percentile 

calcolate su base annuale.
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Nel frattempo, l’azienda 
chiede di sostituire il 

biofiltro esistente con uno 
identico a quello nuovo 

con tettoia.

La richiesta viene 
approvata a seguito di 

conferma che la ricaduta 
odorigena rimane 

inalterata rispetto a 
quanto già valutato.



Emissioni convogliate autorizzate 
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BAT 34. Per ridurre le emissioni convogliate… di composti odorigeni 



Prescrizioni per il buon funzionamento dei 
sistemi di abbattimento

Per essere certi che le torri 
funzionino al meglio:

 Registratore in continuo ∆P torre

 Registrazione in continuo pH 
dell’acqua di ricircolo della torre

 Contatore volumetrico della 
portata dell’acqua di ricircolo e di 
scarico della torre

Per essere certi che i biofiltri funzionino al meglio:

 Registratore in continuo dell’umidità dell’aria in ingresso al   
     biofiltro

 Registratore in continuo dell’umidità del letto del biofiltro 
     con attivazione   in automatico del sistema di 
     umidificazione superficiale dello stesso, al raggiungimento  
         
     di un valore inferiore al 45% di umidità del letto

 Registrazione in continuo del funzionamento del sistema di 
     umidificazione superficiale del biofiltro

 Registrazione del valore di ∆P del letto filtrante
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Prescrizioni per limitare le emissioni odorigene 
durante le manutenzioni

  Il materiale biofiltrante dovrà essere sostituito ogni 36 mesi

 La sostituzione dei letti biofiltranti     
 
    deve essere condotta in modo da
    determinare la fermata (per il 
    minor tempo possibile ) di 1 solo 
    modulo di biofiltro per volta

  La sostituzione del materiale biofiltrante dovrà essere eseguita in     
      periodi in cui sia limitata la diffusione degli odori (stagione invernale)



BAT 13. Per prevenire le emissioni di odori, o 
se ciò non è possibile per ridurle

 Carichi ingressati con presenza di fogliame devono essere avviati 
prioritariamente alla lavorazione, limitandone la permanenza all’esterno o in 
stoccaggio nell’area interna

 Divieto nell’area esterna di stoccare rifiuti ligneo cellulosici triturati, al 
fine di evitare l’innesco di fenomeni putrefattivi 

 Divieto di stoccare nella platea 
esterna materiale ligneo-
cellulosico con presenza 
evidente di fogliame per periodi 
superiori alle 24 ore
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Prescrizioni per contenere le emissioni 
odorigene dello stoccaggio esterno



BAT 14. Al fine di prevenire le emissioni 
diffuse in atmosfera in particolare di polveri, 
composti organici e odori.

 Lucernari, finestre, portoni 
mantenuti chiusi per impedire 
diffusione odore ed ottimizzarne 
l’aspirazione

 Periodica manutenzione di 
lucernari, finestre, portoni e 
registrazione degli interventi

 Ventilatori di aspirazione del 
capannone sempre accesi, 
anche nei festivi
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Prescrizioni per contenere le emissioni 
odorigene diffuse



             Monitoraggio odori nel primo anno 
                   di funzionamento a regime

Per ciascun biofiltro 

 analisi con cadenza bimestrale (6 analisi) di:

 portata volumetrica a monte delle torri ad umido ed a monte di 
ciascun biofiltro. 

 Unità Odorimetriche a monte delle torri ad umido, a monte di 
ciascun biofiltro, ma a valle delle torri ad umido, a valle di ciascun 
biofiltro e sull’area di stoccaggio esterna dei rifiuti lignocellulosici.

 analisi con cadenza quadrimestrale (3 analisi) per i parametri: 

 NH3, H2S, COT, SOV caratterizzazione chimica, contestuali alle 
determinazioni di cui ai punti precedenti, da effettuarsi a monte 
delle torri ad umido,  a monte di ciascun biofiltro ma a valle delle 
torri ad umido, a valle di ciascun biofiltro. 
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      Monitoraggio odori dopo un anno 
          di funzionamento a regime.

(*)   a monte delle torri ad umido, a monte di ciascun biofiltro ma a valle delle torri ad umido, a valle di ciascun biofiltro.
(**) verifica contestuale ad almeno una di quelle riferite a portata, concentrazioni di unità odorimetriche  
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Grazie 

per 

l’attenzione
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